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Sport

BASKET. Facile successo della Virtus Bologna sulla Fontanafredda: 105-81
......................................................................

BASKET

Komazec super
Kinder a spasso
contro Siena

02SPO07AF01

A1 / Risultati............................................................................

KINDER

SIENA
105

81

MONTANA
CAGIVA

63
68

PISTOIA
BENETTON

88
78

POLTI
MASH

72
67

ROMA
TRIESTE

102
94

STEFANEL
TEAM SYSTEM

79
65

VIOLA R.C.
SCAVOLINI

95
92

A2 / Risultati............................................................................

D. BOSCO Livorno

JUVE Caserta
82
70

FABER Fabriano
REGGIO EMILIA

86
89

GORIZIA
FLOOR Padova

105
84

JCOPLASTIC
BANCO SARD.

59
70

KONCRET
MONTECATINI

76
64

SERAPIDE Pozz.
CASETTI Imola

83
70

Tutto facile per la Kinder: Komazec ha segnato

30 punti e la difesa di Siena si è sgretolata. Ma

non tutti in casa Virtus hanno festeggiato il suc-

cesso: per Morandotti era l’ultima partita con la

Kinder, ma Bucci lo ha lasciato in panchina.

LUCA BOTTURA— BOLOGNA. Va di lusso, alla Kin-
der contro Siena. Alla fine della par-
tita la polemica è “solo” sul minutag-
gio di Morandotti - zero - al suo pas-
so d’addio. Oggi sarà a Varese, nella
speranza di cancellare un anno e
mezzo di panca e fiele. Di progressi-
vo distacco da una squadra cui ha
versato qualche grado di vista e un
pezzetto di cuore. In senso letterale.
A Bologna resterà la sua libreria di
sport, piccolo monumento a un ma-
trimonio, di palloni e milioni, un po‘
diverso dal solito. I volumi “tirano”
meno che i cappellini firmati, alla
borsa del tifoso. E il coraggio di inve-
stire in carta e inchiostro merita per-
sino più applausi dei molti che Mo-
randotti ha ricevuto dal Paladozza.
Battimani per lui, fischi per l’allena-
tore (Bucci) che non gli ha conces-
sounaddio incanottaemutande.

Se ne va Morandotti, alla ricercadi
un reagente per riportare in superfi-
cie il suo talento intonso, e in bian-
conero plana da oggi Chicco Rava-

glia. Regista fatto in casa (quella vir-
tussina) e poi spedito al confine per
fare esperienza. Ne ha raccolta tanta
da essere chiamato a miracol mo-
strare, per tamponare - in ritardo? - la
falla Galilea. Il play basco rotto da
due mesi, dato in rientro per gen-
naio, ingrediente insieme a Patavou-
kas di un cocktail pensante altrimen-
ti insapore. Alla Virtus in caduta libe-
ra - specie in Europa - era mancata
sopratutto la testa. Di qui la scelta.
Anche se i suoi tifosi, giusto ieri, han-
no proclamato uno sciopero di un
mese per asserire che no, a mancare
è un’altra parte anatomica. Da esibi-
re a richiesta. Roba da buoncostu-
me.

Va di lusso, alla Kinder, eunpo‘ se
lo merita. Fa la partita, l’ammazza
subito, torna sulle vette dei cento
punti che da una trentina di giorni in
qua aveva abbandonato. Il tutto gra-
zie a uno che i famosi attributi non
ha bisogno di estrarli dai pantalonci-
ni. Il carattere di Zoran Savic è tutto

negli 8 punti segnati nei primi 40 se-
condi (21 alla fine). E nel 7/8 finale,
in faccia al tenue King. Cose persino
normali, se non fossero venute da un
signore più che acciaccato. Un tra-
sgressore degli ordini medici che già
sabato si era allenato contro il pare-
re dei sanitari. E su Siena ha ribaltato
28minuti da favola.

Il resto è logica. Una volta tanto
vincitrice sui mille condizionamenti
- coach sotto esame, presunti conflit-
ti interni, ipotesi di fusione con l’altra
Bologna prima asseriti e poi silenzia-
ti - che avevano preceduto la gara.
Un fardello scioltosi come cioccola-
to Kinder alla luce dei duelli diretti
vinti uno a uno dai bianconeri. Da
quello di “moviolino” Patavoukas ai
danni di Anchisi. A quello di Binelli
(10, 5/5) contro un Dell’Agnello
(17) comunque combattivo.Aquel-
lo di Komazec (30) contro Lucius
Davis. Poi la trottola made in Usa
avrebbe raccolto i suoi 28 punti, ma
la media di 9/28 sta lì a spiegare il
reale andamento del match. Com-
battuto per una manciata di minuti,
sei. Fino al 12-11. Poi, la voragine.
Aperta ancora dai lunghi (parziale
di 12-0) e consolidata sul morir di
tempo dalle riemersioni di Komazec
(buon match, buone le motivazio-
ni) e di Prelevic. Nella ripresa, van-
taggi anche vicini ai 30 punti e finale
all’arsenico per la Ricky-novela di
cui sopra.

Ora Belgrado. La Kinder ha da vin-
cere per conquistare il terzo posto
nel gironediEurolega.

A1 / Classifica............................................................................

SQUADRE Punti G V P

BENETTON 20 12 10 2

STEFANEL 20 12 10 2

KINDER 18 12 9 3

TEAM SYSTEM 14 12 7 5

ROMA 14 12 7 5

MASH 12 12 6 6

POLTI 12 12 6 6

PISTOIA 12 12 6 6

SIENA 10 12 5 7

CAGIVA 10 12 5 7

VIOLA R.C. 10 12 5 7

TRIESTE 8 12 4 8

SCAVOLINI 6 12 3 9

MONTANA 2 12 1 11

A2 / Classifica............................................................................

SQUADRE Punti G V P

KONCRET 20 13 10 3

GORIZIA 16 13 8 5

REGGIO EMILIA 16 13 8 5

SERAPIDE Pozz. 16 13 8 5

MONTECATINI 14 13 7 6

D. BOSCO Livorno 14 13 7 6

BANCO SARD. 14 13 7 6

JUVE Caserta 14 13 7 6

CASETTI Imola 12 13 6 7

FABER Fabriano 10 13 5 8

JCOPLASTIC 10 13 5 8

FLOOR Padova 0 13 0 13

A1 / Prossimo turno
............................................................................

(08/12/96)
BENETTON - KINDER
CAGIVA - ROMA
MASH - STEFANEL
SCAVOLINI - MONTANA
SIENA - VIOLA R.C.
TEAM SYSTEM - PISTOIA
TRIESTE - POLTI

A2 / Prossimo turno
............................................................................

(08/12/96)
BANCO SARD. - REGGIO EMILIA
CASETTI Imola - MONTECATINI
FLOOR Padova - D. BOSCO Livorno
GORIZIA - FABER Fabriano
JUVE Caserta - JCOPLASTIC
KONCRET - SERAPIDE Pozz.

CarltonMyersguardiadellaTeamsystem La monaca/Olympia-Agf

La Stefanel supera la Teamsystem: ora Milano è di nuovo al primo posto a pari punti con Treviso, ieri ko

Benetton, sconfitta imprevista a Pistoia
I VIAGGI IN TUNISIAIN MAROCCO
IN SPAGNAE IN PORTOGALLO

TUNISIA. L’INCANTO DELLE OASI 
Partenza ogni settimana da Milano Verona Bologna con volo speciale
Partenza da Roma con riduzione sulla quota di partecipazione
Durata 8 giorni (7 notti)
- L’itinerario: Italia/Hammamet-Tunisi-Cartagine- Kairouan-Tozeur (Nefta-Ke-
bili)-Douz -Djerba (Gabes-El Djem)-Monastir/Italia
Quota di partecipazione da lire 983.000
- La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti interni
con pullman privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle, la
pensione completa, tutte le visite previste dal programma, l’assistenza delle guide
locali.

MAROCCO. LE CITTÀ IMPERIALI
Partenza ogni settimana da Milano con volo speciale
Partenza da Roma su richiesta con supplemento
Durata  8 giorni (7 notti).
- L’itinerario: Italia/Marrakech (Casablanca) - Rabat (Meknès-Volubilis) - Fès
(Beni Mellal) (Ourika) - Marrakech/Italia
- Quota di partecipazione da lire 1.199.000 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti interni in
pullman privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 stelle, la pensione
completa esclusi due giorni in mezza pensione, tutte le visite previste dal program-
ma, l’assistenza delle guide locali.

MAROCCO. IL MAGICO SUD
Partenza ogni settimana da Milano con volo speciale
Partenza da Roma su richiesta con supplemento
Durata  8 giorni (7 notti).
- L’itinerario: Italia/Marrakech (Ouarzazate - Zagora Alnif) - Erfoud  - Tineghir -
Ouarzazate - Marrakech/Italia
- Quota di partecipazione da lire 1.246.000 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti interni
con pullman privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 stelle, la pen-
sione completa, tutte le visite previste dal programma, l’assistenza delle guide lo-
cali.

SPAGNA. IL FASCINO DELL’ANDALUSIA
Partenza ogni settimana da Milano con volo speciale
Partenza da Roma su richiesta con supplemento
Durata  8 giorni (7 notti).
- L’itinerario: Italia/Malaga/Torremolinos - Granada - Cordoba (Ecija) - Siviglia
(Ronda) - Torremolinos/Malaga/Italia
- Quota di partecipazione da lire 1.306.000 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti interni
con pullman privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 stelle, la mez-
za pensione, tutte le visite previste dal programma, l’assistenza delle guide locali.

GRAN TOUR DEL PORTOGALLO
Partenze da Milano e da Roma con volo Tap il 30 dicembre - 6 e 20 gennaio - 10 e
17 febbraio - 3 e 24 marzo.
Durata  del viaggio 8 giorni (7 notti).
- L’itinerario: Italia/Lisbona-Oporto-Provincia del Minho (Porto)-Coimbra (Fa-
tima-Tomar-Marvao)-Castelo de Vide (Evora)-Lisbona (Sintra-Estoril) /Italia.
- Quota di partecipazione da lire 1.630.000 
La quota comprende: il volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti interni
con pullman privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle, la
mezza pensione con le bevande ai pasti, tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali.

MILANO
Via Felice Casati 32 

Tel. 02/6704810-844 - Fax 02/6704522

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

Nella domenica dell’aggancio della Stefanel al-

la Benetton, la Roma del basket è tornata nella

zona alta della classifica: ieri la Telemarket ha

battuto la Genertel Trieste ed è ora al quarto

posto. A Milano infortunio per Myers.

PAOLO FOSCHI— È durato solo una settimana il
primato in solitudine della Benetton.
La squadra veneta sette giorni fa ave-
va battuto nello scontro diretto la
Stefanel Milano. Ma ieri la Benetton -
ed è questa la sorpresa della dome-
nica cestistica - ha perso a Pistoia
con la Rolly, mentre le «scarpette ros-
se» hanno battuto la Teamsystem
Bologna. Morale: Treviso e Milano

sonodinuovo insieme al comando.
La Stefanel a Milano ha dato una

bella prova di forza, contro la Team-
system. È vero che Bologna ha perso
in corsa il suo uomo migliore, Car-
lton Myers («forte contratturaalla zo-
na lombare», non si sa quanto dovrà
stare fermo), ed è anche vero che il
play Crotty anziché risolvere il gioco
degli emiliani lo ha ingarbugliato an-

cor di più. A proposito, Crotty sarà
”tagliato” già oggi, ancora non si sa
chi sarà il sostituto, forse Kenny
Smith, appena svincolato dall’Nba.
Tornando al match di ieri, la Team-
system ci ha messo del suo nella net-
ta sconfitta (79-65). Ma la Stefanel si
è mostrata davvero grande squadra,
con Fucka sempre più leader (ieri
18 punti, un paio di schiacciate, di-
versi irresistibili uno contro uno e
tanto lavoro in difesa), lo statuniten-
se Bowie che garantisce fantasia e
imprevedibilità e il play Gentile otti-
mo organizzatore del gioco. Così al-
la Teamsystem non è restato che in-
seguire per tutto il match Milano. E
gli emiliani a 5 minuti dalla fine era-
no ancora a -3 (67-64). Ma quando
la Stefanel si è messa fare sul serio, la
squadra bolognese è stata travolta.
Con il nuovo tecnico della Teamsy-
stem, il “vate” Bianchini, a urlare dal-
la panchina per stimolare la reazio-

nedei suoi. Fiato sprecato.
La Rolly Pistoia ha imposto lo stop

alla Benetton. La squadra toscana,
chiuso il primo tempo sotto di tre
punti (42-45), ha giocato un’ottima
ripresa, decisivo è stato non uno
straniero, ma l’italiano Massimo
Minto, che ha fatto l’«americano»: 18
punti, assist e qualche palla rubata.
Nella Benetton, per contro, ha delu-
so il play Williams: solo 10 punti, lui
che fino a ieri viaggiava a oltre 24 di
mediaapartita.

La Telemarket Roma, invece, ha
agguantato il quarto posto in classifi-
ca, a pari punti con la Teamsystem.
La squadra romana ieri al PalaEur ha
battuto la Genertel Trieste: 102-94 il
punteggio di questo match giocato a
tutta velocità da entrambe le parti.
Roma è stata premiata dalle migliori
percentuali al tiro, frutto comunque
della capacità di portare al tiro con
più facilità gli “esterni”, rispetto a

Trieste. La Genertel, fra l’altro, è stata
ancora una volta troppo Burtt-dipen-
dente. L’americano ha segnato il suo
solito abbondante numero di punti
(37), ma intorno a lui la squadra
non ha girato un granché bene. An-
zi. Così la Telemarket, che ha avuto
in Steve Henson il suo trascinatore
(27 punti, 6 su 8 da tre punti), alla
lunga si è imposta, grazie anche alla
buona vena di Ancillotto (20 punti),
Pessina (17) e Lockhart (14). Que-
st’ultimo giocatore però, salvo sor-
prese dell’ultima ora, è in partenza:
al suo posto da oggi dovrebbe esser-
ci Stokes, chiamato a garantire - nei
progetti della società - un rendimen-
topiùcostante.

Sugli altri campi, da registrare
l’ennesima débacle della Scavolini
Pesaro, sconfitta a Reggio Calabria
(95-92 per la Viola), e il successo
della Polti Cantù sulla Mash Verona
(72-67).

SCI. Solo tredicesima Isolde nel supergigante; l’azzurro cade ancora nello slalom speciale

Kostner-Nana, delusioni allo specchio
NOSTRO SERVIZIO

— Ancora una doppia delusione
ieri per lo sci azzurro. E sono due le
gare da dimenticare: superG femmi-
nile e slalom maschile. Nella prima,
in Canada a Lake Louise, dove ha
vinto Pernilla Wiberg, le azzurre han-
no conquistato il dodicesimo (Mer-
lin) e tredicesimo (Koster) posto.
Grande delusione soprattutto da
quest’ultima, che dopo l’eliminazio-
ne di sabato era attesa ad una pre-
stazione alla sua altezza. Ancora
peggio la prestazione degli uomini.
Nello slalom vinto dal norvegese
Tom Stiansen, al termine della pri-
ma manche, Tescari e Nana erano
già fuori. Ennesima dimostrazione
che senza l’apporto di Alberto Tom-
ba la squadraazzurra èpocacosa.

Il superG femminile

Nello supergigante femminile la
vittoria è andata alla svedese Pernilla
Wiberg che si è affermata sfruttando
al meglio la velocità della pista. La
svedese ha così sorpreso le discesi-

ste tedesche, Gerg, Gutensohn, Sei-
zinger, che questa le sono rimaste al-
l’asciutto. Delle condizioni della pi-
sta però non hanno saputo approfit-
tare le italiane, terminate in posizio-
ni di rincalzo.

La migliore alla fine è stata Barba-
ra Merlin (12esima), seguita da Isol-
de Kostner (13esima); molto più in-
dietro Bibiana Perez. Ma la delusio-
ne più profonda viene dalla Kostner
che, dopo l’uscita di l’altro ieri nella
libera, era attesa ad un pronto riscat-
to. Dopo il super-G la classifica di
coppa del mondo vede Katja Seizin-
ger a 305 punti, Pernilla Wiberg 258,
Hilde Gerg 208 , Anita Wachter 158,
Deborah Compagnoni 120, Heidi
Zurbriggen 117 , Urska Hrovat 108,
Sabina Panzanini e Claudia Riegler
100, WarwaraZelenskaja89.

Lo slalom maschile

E l’ultimo slalom della stagione in
terra americana, a Breckenridge,
l’ha vinto il norvegese Stiansen, con-

fermando la splendida prima man-
che. Per gli azzurri ancora un nulla di
fatto. Ora si attende con trepidazio-
ne il ritorno di Alberto Tomba, che
anche ieri ha dato forfait. In questa
seconda prova di coppa del mondo,

nella prima manche subito andava-
no fuori Tescari e Nana. Eppure il so-
le e le condizioni della pista aveva-
vno lasciato ben sperare: il tracciato
dolce, regolare poteva essere l’idea-
le per gli atleti azzurri. Ma così non è

stato. Alla fine della prima manche il
miglior tempo il norvegese, Mayer lo
seguiva e l’altro austriaco Reiter si
piazzava terzo. E confermava lo
splendido momento di forma il nor-
vegese Aamodt e Von Gruenigen
che chiudeva poi al quinto posto.
Nella seconda manche Stiansen
scendeva per ultimo e con una di-
scesa perfetta confermava la leadre
ship della prima manche e conqui-
stava la preziosa vittoria. Al secondo
posto e al terzo posto, du e austriaci:
Sykora e Stangassinger capaci di
una sensazionale rimonta.

Invece molto più sfortunato il loro
compagno di squadra, l’altro au-
striaco, Mayer che, a pochi metri dal-
la traguardo, quando ormai assapo-
rava il secondoposto, inforcava.

Questa la classifica finale del se-
condo slalom valido per la coppa
del mondo di sci: primo il norvegese
Tom Stiansen; secondo l’austriaco
Thomas Sykora; terzo Thomas Stan-
gassiger. Al quarto posto, ancora un
altro austriaco, Michael Tritscher e
quinto lo svedeseFredrikNyberg.
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Matteo
Nana
inazione
durante
unagara
digigante

J. David Ake

Ansa


